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PERIODICO DELLA PARROCCHIA DI 

SALCE JBELJLUNO 

ALLE SOGLIE DEL NUOVO ANNO Appuntamento quindi lo sera 
d ;)I 31 dicembre col Signore per 
dirg li perdono e gra zie e con­

gedarc i in pace do questo 1979. 

benvenu to . Non sappiamo cosa 
e dove ci port erà. Molte sono 
le incertezze e, peggio, i t imo­
ri e le m;n cce . La ter r ci tr -
ma sotto i piedi e do tutt i gli 
or izzont i b lena si ni st ramente . 
Che cos st i per veni re, Dio 
solo lo sa ; il cielo è tro po c -
rico, perchè non s'abbia te­
mere un urog no . Persi no le 
sta ioni non fun zion no più e 
ci tengono in batticuori continui. 
Potrebbe essere l'anno della 
nostro morte e anche - perchè 
non ricordarl o? - dell nostro 
donn zione . . e gli occiamo 
un fesi zz . lo ricevi mo 
come un c rn ev le fr scoppi d i 
felicità; d incoscient i, no? 

CONGEDIAMOCI IN PACE 
DAL 1979 

Un anno che nasce è un an­
no che muore. Con gioia, anche 
strepitoso, diamo il benvenuto 
al nuovo anno e con lo stesso 
gioia diciamo oddio o quello 
che se ne va, contenti che fini­
sco. Abbiamo il cuore troppo in 
sofferenza per non essere con­
tenti che se ne vado questo 
1979. 

Non è giusto però voltar pa­
gina così sbrigativamente e cac­
ciar via con tonto dispetto que­
sto 1979. E' pur sempre uno 
parte dello nostro vita, una par­
te vivo di noi che si licenzia : 
è bene almeno lasciarsi in pace, 
da amici. 

Un buon cr istiano, tra fìne e 
capo d'anno, si regola come do­
po una buona confessione: fa 
un atto di contrizione e fa un 
proposito fermo. 

Un atto di contrizione è quel 
che ci vuole per accomiatare in 
pace l'anno che se ne va. Una 
meticoloso chiusura di conti è 
necessaria, se non vogliamo ve­
derlo risorgere innanzi, allo fì­
ne del tempo e nel giudizio di 
Dio, come un creditore ormai in­
solvibile e come un accusatore 
ormai inconfutabile. Non lascia­
molo partire così «adirato», 
senza overg!i dato il suo, senza 
onore, senza compianto e, per­
chè no?, senza pianto. 

Un anno che va è un grande 
spazio dello nostro vita che se 
ne va ,corico di bene, mo an­
che di tanto mole: di tutte quel­
le innumerevoli cattiverie di cui 
l'abbiamo tramato, ordito, in­
tessuto, noi e gli altri; i quali 
altri , ricordiamolo, non sono e­
stranei o noi , sono nostri fra­
te\ li; e le loro colpe sono in por­
te nostre colpe. Non lasciamo­
lo cadere quest'anno senza 
svegliare in noi un moto di pion­
. to, senza espiarlo e liberarlo 

con uno preghiera di pent imen­
to. Poi ci sono le grazie e i doni 
che ci ho portato, e tonti segni 
dello bontà del Signore e dei 
fratelli che non dobbiamo di­
menticare. Non losciomolo ca­
dere nell'abisso del passato sen­
za un cenno di gratitudine. 

IL 1980 

LO VOGLIAMO BUONO 

Al l'anno che viene, poco a l­
tro possiamo fare che dargli il 

Celebrazioni natalizie 
lt. dicembre - domenica: 

inizia la N ovena d i Natale che si cele bra ogn i gio rno all e 

ore 16. La l it urg ia viene animata da i ragazz i con canti e 

letture 

22 dicembre - sabato: 

ore 14,.10 ce lebrazione pen itenz iale per g l i alunni dell e ele­

mentari e med ie. 

24 dicambre - lunedì: 

ore 23,30 veglia bibl ica. 

ore 24,00 M essa di mezzanotte . 

25 dicembre - martedì : NATALE DEL SIGNORE 

Ss. Messe al le ore 8 - 10. 

26 dicembre - mercoledì: 

S. Stefano - S. M~ssa all e ore 9. 

30 di:embre - domenica : FESTA DELLA SACRA FAMIGLIA 

ce lebriamo la M essa d el le o re 10 per le nostre famiglie e 

particolarmente per i geni tori, perchè il Signore !i i llumini 

e sostenga nel loro grave compito come educa to r i e primi 

testimoni dell a fede in f amig lia. 

31 dicembre - lunedì: FINE D'ANNO 

ore 17 S. M essa che ce lebriamo in su ff ragio d i tutti be-

nefa ttori de l la parrocch ia. 

Te Deurn d i ringraziamento. 

1" gennaio 1980 - martedì : CAPODANNO - SOLENNITA' DI MA­

RIA SANTISSIMA MADRE DI DIO - Xlii GIORNATA DELLA PACE 

Ss. M esse o re 8 - 10. 
Ore 17 lode vespert ina, canto de l Veni Crea tor di propina­

zione per il nuovo anno. e preghiere per la pace nel la Chisa 

e nel mondo. 

6 gennaio - domenica : EPIFANIA DEL SIGNORE 
La messa delle ore 10 è preced uta d al la bened izione del ­

l'acqua. 
Ore 14 bened izione dei f anc iulli cui segui rà la tradi zionale 

«Befana d egli Alpin i», gioia d ei picco li e de i grand i. 

N .B. - Il 25 - 26 - 27 d icembre è d i tu rno la nostra par rocchi a 

per spec iali preghiere che in og ni giorno de ll'anno la no­

st ra dioces i vuo le assicurare: 

- a suffrag io d i Papa Luciani ; 
per la fecond ità de l mini stero di Giovanni Paolo Il ; 

- per le vocazioni sa cerdotali e re lig iose . 

Di front e o t n i timori e in­
certezze. oltr cert ezza non ab­
biamo se non quello d i Dio. E 
a llora l 'anno che n sce lo dob­
biamo accog liere, primo di lut­
to, con un preghier o Lui , che 
ce lo m nd i buono e ci pro le -

(con inu in 2• pog.) 

Verso il 
Matrimonio 

u l'erc/1 c~ spo1·a rci i11 r h ieM1?1>. 

I' r c lii nwle una ri1f)1JY/a mw1 /11 <' 

f)e r.1u11 ale 11 <111e.v/11 c/111111111</a .1orw 
urgr1n ::.:;ll li cicli di jn cuntri ria g1• 11 -

naiu t J!. iu gno. 

. \ i 111irt"'' i1'1111li ' " 'rrlÌ rilti 1rialu 1111 

11/1 1'1 /alu di f r ' </twn: a col quale la 

pr para: ione al M atrimonio crislia-

110 puri di n.i /; pne ()Ti c> 11 lolo . 

Primo ci lo : 
26 gennaio 1980 

2, 9, 16 r ·libra io 

(sa batci, ore 20 .. 'lO). 
Secondo ciclo: 

19 · 26 aprile 
.'l • I O maggio 

(sa bato, or · 20.30). 

'f'er: o ic/u: 
7, 14, 2 1, 28 giugno 
(~a ba to , or 2 1 ). 

Sede: p resso l'flll i l u lfl Sp rii , v ia 

F ·ltr · - fk lluno - (con possibili tà d i 
parch ·ggio) . 
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go in esso per !o meno come ci 
ha protetto neg li anni passati . 
~Resta con no i, Signore ! :i> . An­
che se avremo poche cose, se 
c'è Lui, il Signore, ci accorge­
remo che quello che ci manca è 
poco. Ma se manca Lui, ci man­
ca il più; restiamo soli con i no­
str i timori, incertezze, con la fa­
tica di vivere, con la paura del­
la morte, con il dubbio nell'aldi­
là . Non lasciamoc1 rubare il Si­
gnore. 

In secondo luogo a quest'an­
no che viene bisogna che gl i 
parliamo chiaro. Bisogna che gl i 
d iciamo che noi lo vogl iamo 
buono, ad ogni costo. E buono 
vuol dire senza sciagure. Ma 
come si fa a crederci? Usciamo 
dal l'anno passato con le ossa 
rotte e la faccia pesta, la crisi 
imperversa, la violenza è giun­
ta alla foll ia. E' diffìcile credere 
che l'anno nuovo voglia essere 
meno vi llano del vecchio. Non 
importa. Sappiamo essere noi 
buoni e l'anno sarò buono, qua­
lunque cosa accada. 

La bontà è perdonare, ama­
re, donare. 

In questo mondo non c'è che 
la bontà che può recare un po' 
di g ioia e di fe lici tò da rendere 
meno angosciosa e triste la vi­
ta. 

Il Signore, per intercessione 
della Madonna e dei nostri San­
ti protettori, benedica nel nuo­
vo anno la nostra partenza, il 
cammino, le soste, l'arrivo. Ci 
conservi la vista perchè non ab­
biamo a smarrire la strada del 
bene. 

Appuntamento quindi la sera 
del l '' gennaio col Signore per 
dirgli la nostra volontà di bene 
e chiedergl i la sua luce, la sua 
forza, la sua pace. 

BOLLETTINO PARROCCHIALE 

SCUOLA MATERNA CARLI 
Ultimo impegnelivo sforzo del Consiglio - Nel 1980 le Scuol11 
celebrerà i freni' enni di vi/11 complelemenle rislrullure/11 - E poi? 

TERZO LOTTO DI· LAVORI 

Siamo alla terza fase della 
realizzazione del programma di 
lavori predisposto dal Consiglio 
nel luglio 1976 per l'ammoder­
namento e la ristrutturazione 
della nostra Scuola Materna. 

Il piano dei lavo1;i era stato 
studiato in modo da procedere 
per gradi p er non dover sospen­
dere l'attività della Scuola. Co­
s\ è stato. 

Dopo i lavori di ampliamen­
to con la costruzione di due au­
le nuove, clelJa centrale t enni­
ca e ili potenziamento dei ser­
vizi igienici; dopo la sistema­
zione della cucina e dispensa 
con l'attrezzatura indispensabi­
le di elettrodomestici e la siste­
mazione dei servizi per il per­
sonale, ci si trova ora ad af­
frontare il più impegnativo la­
voro di sistemare la parte vec­
chia dell'edificio, dal tetto al 
primo piano. Rimasta tale e 
quale dal 1927, anno della co­
struzione, risente dell'usura del 
tempo e richiede un radi­
cale intervento cli consolida­
mento del solaio e pavimento 
traballanti e cli ammoderna­
mento dei locali secondo le nuo­
ve esigenze, nelJa necessità an­
che cli eliminare il grave in­
conveniente della dispersione 
del calore, che incide fortemen­
te. su Ila spesa per il combusti­
bile. 

L'ammontare complessivo si 
aggira sui sessanta milioni, e 
bisogna tener presente che si 

Ìavora sul vecchio e che gli im­
previsti sono all'ordine del gior­
no. 

LA MANO DELLA PROVVI- . 
DENZA 

Se fosse in vi ta Marianna 
Carìi , ancora una volta si to­
glierebbe il pane di bocca _pur 
<li vedere questa sua creatura 
crescere e completarsi in ogni 
sua parte. Ripenso alle sue pa­
role di incoraggiamento quan­
do l'opera, fra enormi difficol­
tà, muoveva i primi passi: uNon 
abbia paura, ci sono qua io ... n. 

Anche ora che è morta vuole 
continuare a fare da mamma a 
questa sua diletta creatura, per 
rivivere in essa lei e i suoi cari. 

Per quello che ha fatto, che 
ci ha permesso. di fare e ci dà 
la p9ssibilità di fare ancora, la 
sua memoria resterà in bene­
cl izione e la Scuola Materna sa­
rà il monumento che la ricor­
derà alle generazioni future. 
Tutte le volte che il Consiglio, 
alle prese con grossi problemi, 
si riunisce, sente aleggiare nel­
le sue discussioni, proposte, so­
luzioni lo spirito cli ìvlarianna 
Carli , braccio destro della Prov­
videnza. La quale Provvidenza 
va sempre oltre le nostre atte­
se, come lo dimostra l'elenco 
dei nomi che si sono1 affiancati 
a quello cli Marianna : Luciano 
Terribile, Martino Arrigoni, Ri­
ta Croce, Nora Chiarelli, nomi 
tutti "albo signancla lapillo n, 

senza contare la schiera cli tutti 
gli altri benefattori , grandi e 
piccoli, cl i cui ogni p ietra della 
Scuola ricorda un. nome. 

bambini, per i quali non. si fa 
mai troppo. 

GUARDANDO AL FUTURO 

Il Consiglio, per nulla stanco 
e logorato dalle preoccupazio­
ni che gli dà l Asilo, guarda al 
futuro con ancora tanta voglia 
cli lare. Ha. in animo di lanciare 
un'altra iniziativa in p arrocchia, 
e questa a favore dei nostri an­
ziani. 

L'idea è venuta .. . chissà co­
me e pernhè . , . forse perclJè 
60 sono i bambini dell'asilo e 
60 sono le persone anziane sole 
in parrocchia, o perchè «a 7 
anni si è putei e a 77 ancora 
quein, o per lasciare una porta 
aperta alla Provvidenza, o• per 
non restare inoperosi .. . Vor­
rebbe, insomma, realizzare una 
PICCOLA CASA DI SOG­
GIORNO per i nostri anziani; 
quattro, cinque stanze con tut­
ti i cortforts, magari a fianco 
del!' Asilo, che possa ospitare 
quelle persone che non se la 
sentono cli stare sole, ma non 
se la sentono neppure di allon­
tanarsi dal paese e fin ire in una 
casa cli riposo pubblica, lonta­
na. 

Si tratta solo cli un'idea, an­
cora futta da studiare nella sua 
opportunità e possibilità di rea­
lizzazione, che p er intanto è 
buttata là, come semplice pro­
posta per sentire la reazione e 
il parere clelJa popolazione tut­
ta. 

B[LLUNO RICORD[RA' PAPA LUCIANI L'ANIMA CHE MUOVE IL 
CONSIGLIO 

Il sottoscritto, cui è: p rossimo 
l'ingresso nella categoria dei 
"pu tei", la sottoscrive a due 
mani, e non esiterebbe a depo­
sitarvi anche la caparra. 

E voi che ne dite? 

con una monumentale opera d'arte 

Lo ha annuncialo recentemente il 
nostro Vescovo: 

«Un avvenimento di eccezionale va­
lore per la nostra storia, quale fu il 
bre\'e pontificato di Giovanni Pao­
io I, sarà inciso a caratteri indelebili 
con un'opera destinala a trasmettere 
alle future generazioni il messaggio 
cli bontà del nostro grande Papa .. . 
E' sembrato doveroso lasciare que­
sto ricordo nella Chiesa Cattedrale 
di Belluno, centro simbolico della 
Comunità D iocesana, ove Albino Lu­
ciani ha esercitato il ministero p ri­
ma della consacrazione episcopale, 
c che già ospita il busto marmoreo 
del primo papa bellunese Gregorio 
XVI» . 

Saranno rinnovate le tre porte del­

la facciata del Duomo, sostittwndo 

i \'t'Cchi ba ttenti in legno con arti-

slici portali in bronzo. 

Tutta la diocesi concorrerà alla 
rea lizzazione dell'opera e nelle par­
rocchie sono giit in atto varie inizia­
tive per la raccolta dei fondi. 

La nostra parrocchia, che fa par­
ie della città che si onora della mo­
numentale opera, non vorrà essere da 
meno delle altre panocchic. 

Hicordo che le offerte raccolte in 
chiesa' 11el p rossimo Natale (tradizio­
nalmente riservate al parroco) sa­
ranno destinate a questo scopo; che 
è già iniziata una nuova capillare 
massiccia raccolta di carta straccia 
il cui ricava to verr:\ anch'esso desti­
nato all'opera suddetta . In proposi­
to è bene si sappia che 80 quintali 
cli carta . raccolti in due riprese nel 
corso di ques'anno hanno fruttato 
quasi mezzo milione. Forza ragazzi! 

Sessanta famiglie ogni anno 
affidano alla nostra Scuola i lo­
ro bambini e intraprendono con 
le educatrici un cammino fatto 
cli ricerca, di consiglio, di pre­
senza cristiana ,cli trepidazio­
ne, anche, quando il bambino 
presenta problemi cli inserimen­
to. 

Il Consiglio sente profonda­
mente questa realtà e segue la 
vi ta della Scuola. 

Non tratta p roblemi pedago­
gici, ma affronta i problemi 
amministrativi, ponendosi però 
sempre in ascolto alle esigen­
ze dei primi protagonisti della 
Scuola e a fianco delle educa­
trici e dei genitori, in comunio­
ne pedagogico-amministrativa, 
perciò tutto quanto è oggetto 
cli discussioni e di delibere ha 
un'anima : quella dei nostri 

IL· CONSIGLIO RINGRAZIA 

Anche ultimamente la nostra 
Scuola Materna ha avuto segni · 
cli particolare stima e affettuo­
sa attenzione da parte di p erso­
ne già note per le loro beneme­
renze. Il Consiglio si sente in 
clòvere cli segnalare e di rin­
graziare pubblicamente queste 
persone : 

Il Dr. Isidoro not. Chiarelli, 
che in occasione del 1° an­
niversario della scomparsa 
della figlia prof. Nora ha vo­
luto onorarne la memoria 
con un contributo di 15 mi­
lioni; 
La famiglia Dr. Giambatti­
sta Arrigoni, che nel 2° an­
niversario della scomparsa 
del Piccolo Martino ha de­
voluto mezzo milione; 
La famiglia Zaclra, che an-
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PROFILI DI FAMIGLIE SALCESI che quest'anno ha fatto ... 
un S. Nicolò eccezionale. 

E aggiungiamo, non meno im­
portanti, le provvidenziali of­
ferte venute, come tanti rivoli, 
ad irrigare quest'aiuola della 
nostra comuni tà, che rimarrà, e 
vogliamo rimanga, con una ge­
stione cli tipo comunitario: tut­
ti impegnati a farla vivere e 
prosperare. 

Lll EllMIGLlll ROl\U E L' «ll~l~ESTO» DE BllRBJl 

DAL lQ AGOSTO: 

Assoc. Parr. A ssistenza ammalati 

100.000 - In mem. Rita Croce la fi­
glia Annamaria 100.000 - In mem. 
Dal Farra Guglielmo moglie e fi­
glia 15.000 - N.N. 2.000 - Arrigoni 

Dr. Giambattista in mem. signora 

Leo 50.000 e in mem. geom. Peris­

sinotto 50.000 - S. Vincenzo parr. 

100.000 - Racc. nel funera le Dalla 

Vecchia Elvira 19.5501 e in sua me­

moria la fam. Giancarlo Tattara 

20.000 - In mem. suoi defunti: Fio­

retta Sommacal 20.000 - Ilario ing. 

Melizer 20.000 - Tullio Caldart in 

mem. genitori 10.000 - Cibien Lui­

gi (Bettin) 10.000 Rimanenza 

Giornata degli Anziani 50.000 -
Racc. nel funerale di Murer Maria 
14.250, e in sua; memoria il marito 

Antonio 100.000, fam. Giamosa 10 
mila - Roni Gino (Bosch) 15.000. 
Bianche! Pietro (abbuono fa1t. ) 23 
mila 500 - in mem. Murer Maria : 

fam. Barbazza e Dardi 5.000 - De 

Toffol Ida 5.000 - Roni Luigi 7.000 
- Raçc. nel funerale di Dal Poni Gia­

como 8 1.000 e in sua memoria: Ca­

dorin Maria e Danie la 10.000, Pasa 

Maria (Sedico) 5.000, fam. Varda­

nega (BL) 5.000, Soc. Mutua di Sai­

ce 25.000 - racc. nel funerale di 

M addalena Meri in 11.100 - racc 

nel funera le di Ezio Roldo 28.500 -

racc. nel funera le di Irene Carl in 

65.000 e in sua memoria la cognata 

Matilde e nipoti Molucchi e Somma­

v illa 50.000 - N.N. 10.000. racc. nel 

funerale di Candeago Maria 13.000 

La famiglia RONI «da l Bosch» ri­

siede a Salce dal 1803; il primo bat­

tesimo risale al 2-3-1803 con Ma­

ria. Il luogo di provenienza è Vez­

zano dove nascevano, ri spett iva ­

mente nel 1766 e 1777, Francesco e 

Paolo, figli di GIACOMO DE RONI 

e di ELISABETTA CALDART (nata a 

Salce nel 1734). 

In precedenza altra famig lia del­
lo· stesso cognome, era presente in 

parrocchia, come risulta da un atto 

di nascita che risale al 6-9-1747: 
«Mattheus f. us. Duminici de Roni 

q. m Matthei ex Perosine et Magda­

lena jugali .. "" 

11 cognome «De Roni », dopo le 

prime tre generazioni, perde la par­

t icella «de», che indica sicuramente 

l'origine patronimica. Lo dimostra 

un documento del 1648 della Re­

gola di Faverga ove appa re un Ba­

stian quondam (fu) Roni (Je-Roni­

moi de Barba. 

Dai discendenti del capostipite 

Giacomo traggono origine vari ra­

mi: 

il ramo di Francesco (n. 26-12-
1766) che si stabili sce al Bosch 

nel 1803 e vi ri siede tuttora; 

il ramo di Paolo (n. 1777) che 

dal Bosch si trasferi sce col fig lio 

Fortunato a Trichiana nel 1883; 

il ramo di un figl io di Francesco, 

Antonio (n. 1803) , che in un 

primo tempo trasfer ito a Meda/ 

è tuttora presente in Giamosa 
con i discendenti del fu Gugl iel ­

mo (civ. Ugelmo ) ; 

il ramo che trae origine da An­

gelo Francesco (n. 1828) che 

dopo un per iodo di permanenza 

a Canzan risiede ora a Bes. 

A l Bosch, quale serva della fa­

miglia Giacomo Reolon, viveva An­

tonia Reolon d i Bortolo ved . Pietro 

De Barba d a Faverga, la qua le andò 

sposa al suddetto Paolo Roni (a sua 

volta vedovo di Graziosa De Zian), 

portando in seno alla famiglia Ro-

Roni Angelo Francesco 

n. 28-7-1 828 18-12-1900 

ni i l fig l io Francesco De Barba nato, 

nel 181 0, dal precedente matrimo ­

nio. Venne data origi ne, così, ad un 

• innesto• RON l-DE BARBA durato 

fi no al 1901. 

I l legame che si stabilì tra le due 

fam iglie è d imostrato dal fa llo che 

quando nel 1901 i De Barba si tra­

sferirono a Salce, ricevettero dai 

Roni la parte che di no rma spetta­

va ad un figl io che lasciava la casa 

paterna. 

Altra famiglia De Barba arr ivò in 

parrocchia nel marzo del 1851 con 

Angelo fu Pasqua le, andand o ad 

abi tare a Col d a Ren. Un rappresen­
tante d i questa famiglia, G iulia De 

Barba ved. De M in, affualmenfe vi ­

ve a Beff in. 

COM PO S: bilancio di un anno 
Sorto, questo «Comitato Organiz­

zativo Manifestazioni Popolari di 
Sake», un anno fa , al lo scopo di 

proporre, coordina.re e dar vita a 

iniziative loca li varie di carattere 

sportivo,, ricrea tivo, cul turale; com­

posto dai signori : Renato Caldart, 

Tullio Caldo rt, Burlon Augusto, M a­

ri o Dell'Eva, Antonio Tamburlin, 

G iorgio Arrigoni, Bruno Colbertal­

do, Mauro Picco/in, Beppino Tormen 

e Elsa Roni ; messosi subito al la­

voro con entusiasmo, ha dato vi ta a: 

«Aug uri d i N atale a mezza notte 

sotto l'a lbero» : fu i l big lietto di 

presentazione. 

Mascherata di ca rneva le: esito 

brillante. 
l a «vecia» di metà quaresima: 

folto pubblico entusiasta. 

Tavola rotonda sul la med ici na 

sportiva: buona risonanza sul la 

stampa loca le. 

Pasqua dello sportivo: Messa al 

campo, ausp1c1 per una ripresa 
delle attività, tutto rimasto co­

me prima . 

Pedonata «vece pr im izie• : 144 
partecipanti . 

Sagra S. Bartolomeo: capanno­

ne, complesso, tombola e ... de­
lusione. 

Festa dell 'agrico ltura: staffeffa 

con 11 squadre. 

Il bilancio, non si può negarlo, 
molto posit ivo e dovrebbe essere di 

incoraggiamento, dico dovrebbe .. 

Dispiace invece che non siano 

stati apprezza ti e sostenu ti come 

meritavano i sacrifici e la buona 

volontà dei suddetti organizzato ri ; 

che le loro proposte ed appell i sia­

no rimasti spesso inasco ltati; che la 

critica ingiustifica ta e demoli trice 

sia giunta puntuale a spegnere l 'en­

tusiasmo. 

E allora? A llora avanti a chi toc­

ca, i l campo è libero per idee, for­

mule, programmi nuovi e migl io ri , 
ma che non siano so lo parole. 

11 cognome «De Barba» è così de­

finito dal De Felice nel suo «Dizio­

nari o»: " ... Ha alla base il sopran­

nome <1Barba» sinonimo d i nzio», 
diffusosi in e tà longobarda ». 

Torniamo alla f amiglia Roni per 

sottol ineare i l fatto che dall'arrivo 

in parrocchia essa ha sempre risie­

duto al Bosch , lavora ndo lo stesso 

fondo di proprie tà prima dei con ti 

Agosti, poi dei Salesiani, successi­

vamente dei Rasera Berna ed ora 

in parte d i sua proprietà. 

La storia dei Roni, come per tutte 

le al tre famig l ie d i o rig ine vi llica , 

evidenzia la secolare cond izione di 

quasi assoluto assoggettamento de' 
contad ino al • Paron •. 

A d imostraz ione d i ciò e del la 

mental ità d i allora, citiamo alcun i 

episod i trama ndati nel tern o. 

A ttorno al 1917 venne fa t ta a 

Giuseppe, da parte del conte Ago ­
sti , la pressante rich iesta d i pro­

creare figl i maschi er evitare l'a l­

lontanamento dal fondo. Il Conte 

era preoccup to che la terra non 

fosse convenien temente lavorata, 

vista la presenza di quasi sole don­

ne, ed era anche rio:o sodd isfatto 
del lavoro dei serv i ai qual i doveva, 

del resto, provvedere in tutto il 

contadino. La nascita di Angelo, nel 

1920, fu, di conseguenza, accolta 

con entusiasmo e per ordine del 
Conte, festegg ia ta. 

Una delle •angherie• (obblighi 
da so disfare in servizi di persone 

o cose ) cui i Roni erano sottoposti , 

consisteva nell'accompagnare su di 

un carro coperto, la • arzonàda -, la 

Contessa Anna in isita ai nobil i 

della zona. All'inizio del secolo, a 

ques a angheria, poneva fine Luig i, 
che, durante una gi a, pro ocava, 

sollec itando i buoi con colpi dal 

• basso-. il rovesciamento del car­
ro in una cunetta. 

Il Conte • Pino, poi, amava con­

trollare ogni cosa, forse per diffi­

denza. Un giorno, nel 1enile, men­

tre di nascosto ricontrolla a I fa­

sc ine già di ise, non av <èdendosi 

della botola, precipi tava nel conte­

ni tore del fieno della sottostante 

stalla, per usc irne dovette chieder 

aiuto al •contadino•, facendo cosi 
una magra 1gura. 

Nel 1900, Angelo Franct:>sco, si 

di: e, mori di crepacuore perchè ac­

cusato ingius amente d i avere ven­

duto o dona to un cestino d i pesche 
sottraendole dalla parte spettanie 
al padrone. 

Concludiamo sotto lineando l'a t­

taccamento dei Roni al la stessa ter­

ra per circa 180 anni; attaccamento 

che trova un'eccezione in quel Ro­

ni che si divertiva a camminare con 

le zampeghe• per paura d i restar 
t1oppo attacca to alla terra. 

Burl on A. - Dal Poni A. 
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"Per favo re ... chierichetti" 
«T iziano , M ichele, Andrea, pe r fa­

vo re, finil -la! Si lenzio! quan te volte 

lo devo ripete re!» . 

1 tre apos trofati ei a Carlo restano 

come inchioda ti a l loro angolo cl i 

ba tt ag li a, mentre ne ll 'angolo oppo­

sto g li a ltri ridono, so tto i baffi. 
«Bas ta ! e in fil a compos ti! » . 

Fin isce la lo tta li be ra tra Fa bio 

e M ichele . Finisce il ba ttibecco tra 
And rea e Tizia no, pe r il se rvi zio 

de ll e ampolli ne. Finisce la di scussio­

ne tra Carlo e Adriano pe r la le ttu ra 

dell e preghi e re de i fede li . Finisce 

pe r l utti la di stensio ne a ll eg ra dei 

ne rv i. Cose che succedono sempre 

fra i chie ri che tti vispi e in te lligent i 

d i lutto il mondo, tra una fun zione 
e l'a ltra. 

11 co rteo o rd ina lo esce a ll'a lt a re . 

Quanta seri e tà in quei marmocchi ! 

Tut ti compres i d el lo ro g rande com­

p ito : celeb ra re il Sacrifi cio Divino, 

come second i min istr i dopo il sa<:<' r­
do te , ministro princ ipale . 

E cco la gra nclezza ci el ser\'i zio de i 
chi e riche tti . 

Ess i sono indispensabili per un 

completo e decoroso svolgimento 

cl Il e fun zioni liturg iche . Sono come 

fi ori viventi e la mpade accese intor­

no a ll 'a lt a re ci el Dio Alti ssimo. Sono 

l'ornamento m eraviglioso cl ell 'a ltare, 

non solo, anche i collabora tori primi 

del sacerdote pe r onorare Dio e Fa r­
lo onorare, pe r prega re Dio e farlo 

pregare con maggior fede e cl evozio-

ne. 

Quando m ancano, si prova un sen­

so di vu oto; quando sono tanti rac­

colti , attenti a ttorno all 'a lt a re, la fun ­

zione è solenn e. 

«E ' sta ta un a bell a Messa - mi 

confidava un colonnello presente do­

menica 2 d icembre - gente a tten ta 

e orante , canti bellissimi , ma quella 

corona di chi eri chetti a ttorno a ll 'a l­

ta re mi Faceva proprio venir la vo­
g li a di prega re» . Grazie, chierichetti, 

sie te la predica più e ffi cace. 

li se rvizio liturgico dei chi erichetti 

è dunqu e importante, però restere b­
be in g ran pa rte infruttuoso senza il 

se rvizio pronto e la partecipazion e 

cli lutti i fedeli . L e fun zion i liturgi­

che ri escono nella misura in cui tutti 
i presenti pregano insiem e, cantano 

insieme, asco ltano la Parola cl i Dio, 

si a lte rnano ad a nnuncia rla, si im­

peg nano a ttivamente a rende re un 
deg no culto a Dio. 

Da questo modo comunitario e vi­

vo cli ~i ve re la li turgia , parte la pri­

ma ca rica cli a ltru ismo e cli fra terni­

ti1 , che deve an imare la nostra co­

munità. li li evito della· pregh iera co­

mun ita ria fe rn1 enta e uni sce vera­

m ente tutti in una grande Famigl ia. 

L'AMICO DEL POPOLO 
UN GIORNALE CHE VALE 

Gli al1/Jo11 ati a " L 'Amico del Po­
polo"' au me11t a110 di. mm o in 011110 
nella nostra parrocchia. Qul's'a11 110 i 
nuovi. abbonati so11 0 stati. 13, e tutti 
i vecchi abbonati. hanno rin11ovato 
/'11 l1/Joname11/ o, segno che ww volta 
conosciuto questo giornale 11011 lo si 
lascia pilÌ. li 35 per ce11t o delle 110-
st re famiglie lo hmwo. 50110 dal.i che 
co11forta110. Ci. at1.g11rim11 0 di regi­
st rme anche nel prossim o m111 0 un 
bal;:o in avant.i co11sistente. 

Oggi la stampa è dive11 /.ata il vei­
colo p iù fonn:icla/Jile di t.rnsmissione 
di idee e, di conseguen:::a, imo dei 
m e;::::i più moderni. ed efficaci di e­
van geli;:;za:::ion e. 

"'L'Amico del Popolo" co11tinua ad 
essere da decenni una signifìcat.iva 
espressione della nostra chiesa loca­
le. La sua diffusione nelle famiglie 
assicura lei possibilità di far conoscere 
la ·vitalità della 1iostra chiesa; con 
varie mbriche e incl1i este si sfor:::a 
di. promuovere tu.Ile le iniziat ive che 

possono contribuire alla soluzione 

dei tan ti problemi della nostra pro­
vincia . Per questo meri.lii' Hn appog­

g io affettuosa. 

Gli incaricati per la distri/Ju:::ione 

del bollettino raccolgono a11 che i 

nuovi hidiriz:::i. e la q11 ota di abbona-

1nento: L. 10.000. 

•• -... - BREVISSIME •• --•• 
P er involontaria omissione nel Bol­

le ttino precedente non è stata ricor­

data la spontan ea e generosa presta­

zione cli Be rlin Ita lo negli u ltimi la­

vo ri all 'Asi lo. ~11ill e scuse. 

* * ::: 

I ragazzi delle elem entari appassio­

nati di calcio, stanchi cli aspettare 

che qua lcuno dia loro una mano, si 

Col permesso dell' J\ut.orità l\ccles. 

Sac. Gioacchino Belli 

Tipografìa Bene tt ri - Belluno 

sono a rrangia ti eia soli : si sono co­

st ituiti in squad re e sono anelati a 

trova rsi un allenatore in città. 

* * * 
Continuano gli incontri ciel sab ato 

se ra dei ragazzi oltre la media; se li 
ges tiscono loro. C 'è solo eia augurarsi 

che non si stanchino. 

* * * 
Ho d estinato alla cassa della nostra 

corale l'offerta in chiesa cli domeni­

ca 30 dicembre. Se la m eri tano. 

OFFERTE 
PER LA CHIESA PARROCCHIALE 
N.N. Ma ris iga 4.000 - Casagrande 
Angelo 4.000 - Colletti Fe rruccio 2 
mil a - N.N . in onore B.V. Casa rine 
20.000 - N.N. Svizzera 10.000 - por­
tatori statua B.V. Addolorata 10.000. 
N.N. Salce 50.000: - fam. Barattin 
10.000 - De Toffo l Ida 10.000 - N.N . 

Salce 10.000 - N.N. G iamosa 3.000 
- N.N. Be lluno 10.000. 

In memoria di: 
Suoi defunti : N.N . Salce 10.000. 
Suoi defu nti: N.N. Col 10.000. 
Cole tti Enrichetta: figlia Luig ia 5.000 
Suoi defunti: Dell'Eva Pietro 7.000. 
Cibien Damia no: moglie e figli 5.000 
Ame lia De Nard: cognata Elena 10 

mila. 
Da Rech Ange la: mari to 7 .000. 
Ca rlin Ernesto: N.N. 10.000. 
Reolon Piet ro e Rache le: N.N. 10 

mil a . 
Da Rold Gelinda: sore ll a Maria 2 

mila . 
Genitor i: Murer A u re li a 2.000. 
De Nard Emilia: marito 2.000 
Genitori: Bibien Pia 7.000. 
Chiarel li prof. Nora: fam. Dallo Ugo 

5.000. 
Genito ri : Fiabane Ersi li a 4.000. 
Dalla Vecchia El vira : marito 5.000. 
Candaten Arturo: moglie 2.000. 
Fant Celeste: famig lia 2.000. 
Murer Maria: cognata Aurelia 5.000. 
Giuseppe e Ernesta Da Rold: le fi-

glie 10.000. 
Gen ito ri : Marco lina Giorgio 3.000. 
Mu rer Maria: fam. Canton Sergio 5 

mila. 

Vittorio e Carmel a Rig hes : figlie Ada 
e Agnese 9.000. 

Anna e Marco Zago: N.N. 10.000. 
Madre: Sommacal Amab il e 5.000 . 
Dal Poni G iacomo: famiglia 50.000, 

fam. D' lncà Giuseppe 50 .000, 
N.N . Bettin 20.000, sore lla Ma­
ria 10.000. 

Suoi defunti: Speranza Giovanna 
10.000. 

Suoi defunti: Tormen Giuseppe 
(Sort) 10.000. 

Costante Fontanive: N.N. Casari ne 
10.000. 

Piccinel li Giovanni: N.N . Casarine 
10.000. 

Suoi defunti: Trevisson Elisa 10.000. 
Genitori: D. Rinaldo De· Menech 10 

mila. 

Suoi defunti: Maria Roni (Bosch) 
6.000. 

Carlin Irene: famigl ia 100.000, Bibi 
Chie rzi 10.000. 

Suoi defunti: Candida Trevissoi 10 
mila. 

Mares Ferdinando: fam iglia 10.000. 
Roldo Ez io: famiglia 15.000. 
Suoi defunti: Enrichetta Serafini 5 

mila . 

D'lsep Giuseppe: famiglia 15.000. 
Da Rold G iusepp ina: figlia Silvia 

20.000. 

Suoi defunti: Dal Pont Ester 5.000. 
Reolon Rachele: fig li 10.000. 
Trevisson· Pietro: moglie 10.000. 
Cande ago Maria e Carlin Irene : 

Candida Trevissoi 5.000. 
D. Ettore: Trev issoi Mar ia 5.000. 
Candea go Maria: fig lio Renato 10 

m ila, Cadorin Maria 5.000. 

In o:casione di : 

Battesimo Ema nuela Dal Pont: ge­
nitori 15.000, nonni Da l Poni 10 
mila . 

Battesimo Barbara Sommavi ll a: ge­
nito ri 15.000. 

Battes imo Ci cuto Karim: genito ri 20 
mi la . 

Matrimon io Norcen-Roni Elsa: spo­
s i 10.000. 

Matrim o nio: Da l Pont Fausto-Tormen 
Adriana 15.000, fam. Da l Pont 
Ma rio 15.000, fam . Torme n Lui­
gi 20.000. 

Matr im onio Fonta na -Fistarol: sposi 

20.000, z io Sergio Fistarol 10 
mila, mam ma Maria 10.000. 

Battesimo Trenti n Chiara: genitori 
15.000. 

Matr. Bianch ini : famiglia 30.000. 
Battesimo De ll 'Eva Deborah: genito-

ri 15.000, padrin i Conte 10.000. 
25° ma tr. : Barattin Ernesto 16.000. 

PER LA CHIESA DI GIAMOSA 
Trev isson Maria in mem . sorel la De 
Menech Pierina 10.000 - Cadorin 
Ma ria in mem. marito Vittorio 10 
mila - lmpr. Bianche ! Pie tro (scon­
to fati.) 28.000 - D'lncà Mario Can­
zan 10.000. 
Fam. Dell'Eva Pietro 10.000. 

PER LA CHIESA DI S. PIETRO 

In occ. matr imonio Bianchin i Elisa­

betta: zio Giambatt ista A rrigon i 50 
m il a . 

PER LA VITA DEL BOLLETTINO 
Col 13.500 - Salce 21.800 - Giamo-

sa 22.000 - Bett in 23.500 - Casari­
ne 11 .300 - Marisiga 5.250 - Can­
zan alto' 5.500 - Canzan basso 10 
mila 780 - Pramagri 16.350 - Canal 

7. 750 - Peresine 5.000. 
Casagrande Primo Flo ra (BZ) 5.000 
- Coletti Ferruccio 3.000 - Giamosa 
Mar ianna 4.500 - Francini Tonini 
Bianca (CH) 4.000 - Sommavi ll a 
Ange lo (Merano) 5.000 - N.N. 
(Sargna no) 5.000 - Burlon Attilio 
(F) 10.000 - De Barba Dino (Ml) 
5.000· - Fam. De Valier (B) 200 fr. 
- Cadorin Maria (Sed ico) 1.000 -
Pellegrini Pezzo! (Luino) 10.000. 
N.N. 3.000 - N.N. 2.000 - Righes 

Silv io 2.000 - N.N . 4.000 - Supani 

Gise lda (TV) 5.000 - Trevi sson Eli­

sa (BL) 4.000 - De Barba Giulia 

1.000 - Ba ldissera Costante 5.000 -
Bolzan Corinna (BL) 5.000 - Trevis­
son Maria 5.000. 

Statistica Parrocchiale 
NUOVI CRISTIANI 

Trentin Chiara di Giuseppe, 
batt. il 14 ottobre. 
Dell'Eva Deborah di Lino, 
batt. il 4 novembre. 

NUOVI FOCOLARI 
Faggionato Francesco da 
Montebelluna con Bianchini 
Elisabetta da Belluno. 

Cl HANNO LASCIATO 
Dal Pont Giacomo da Bettin 
di anni 77. 
Merlin Maddalena da Solee 
di anni 78. 
Roldo Ezio da Sargnano di 
anni . 20. 
De Pellegrin Irene ved. Car­
lin Giuseppe da Col di anni 
79 . 
Fagherazzi Giuseppina cgt. 
Da Ro ld Marino da Mari siga 
di anni 82. 
Gorno Maria ved. Candea­
go Attilio da Giamosa di an­
ni 73. 


